
 

COMUNE DI PESSANO CON BORNAGO 
 

STATUTO 
 
 

Approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione del 30.11.1999 n. 64. 
 
 
 

TITOLO I 
PRINCIPI FONDAMENTALI 

 
ART. 1 

 
1. Il Comune di Pessano con Bornago e' Ente Autonomo Territoriale nel rispetto dei 
principi della Costituzione e delle Leggi dello Stato. 
2. Il Comune di Pessano con Bornago rappresenta la propria Comunità, ne 
interpreta e cura gli interessi e ne promuove e favorisce lo sviluppo ed il progresso 
civile, sociale ed economico. 
3. L'autogoverno della Comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al presente 
Statuto. 
 

ART. 2 
TERRITORIO E SEDE COMUNALE 

 
1. Il territorio del Comune di Pessano con Bornago comprende i due nuclei storici 
originari: Pessano e Bornago (unitisi nel 1870), una parte di nuova edificazione, 
nonché le Cascine di seguito elencate: 
Bosco, Bragosa, Canepa, Carozzi, Castiona, Lodola, Novellana, Oltrona, Pariana, 
Ruscona, Valera. 
2. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 6,62 e confina con i Comuni di 
Caponago, Cambiago, Gessate, Gorgonzola, Bussero, Carugate. 
E' attraversato da due corsi d'acqua: Canale Artificiale Villoresi e Torrente Molgora. 
3. Il Palazzo Civico e' situato in Via Roma ed ha una pertinenza nella Villa Comunale 
di Via Umberto I. 
4. La Sede del Comune può essere modificata con Delibera del Consiglio Comunale. 
5. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella Sede Comunale. 
6. In casi del tutto eccezionali e per particolari esigenze il Consiglio Comunale può 
riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria Sede. 
 

ART. 3 
STEMMA E GONFALONE 

 
1. Il Comune, negli atti e nel sigillo, si identifica con lo Stemma concesso con 
Decreto del Presidente della Repubblica in data 10.4.1975. 
2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompagnato dal Sindaco, si 
può esibire il Gonfalone Comunale nella foggia autorizzata con D.P.C.M. n. 1 in data 
3.6.1986, pubblicato nella G.U. n. 128 del 5.6.1986. 
3. L'uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali sono vietati. 
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ART. 4 
ALBO PRETORIO 

 
1. Le attività del Comune si svolgono nel rispetto del principio della pubblicità e della 
massima conoscibilità. 
2. Nel palazzo civico e' previsto apposito spazio da destinare ad "ALBO 
PRETORIO", per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla Legge, dallo 
Statuto e dai Regolamenti. 
3. La pubblicazione deve garantire l'accessibilità, l'integralità e la facilità di lettura. 
4. Il Segretario cura l'affissione degli atti di cui al secondo comma avvalendosi di un 
messo Comunale o suo sostituto e, su attestazione di questo, nei casi previsti, ne 
certifica l'avvenuta pubblicazione. 
 

ART. 5 
FINALITA' 

 
1. Il Comune: 
 a) Esercita i propri poteri perseguendo le finalità che la Costituzione assegna 
agli Enti Locali, svolge le funzioni attribuitigli o delegate dalla Stato e dalla Regione, 
collabora per realizzare quelle che rappresentano le finalità della Repubblica; 
 b) Ispira la propria azione al principio della pace e della solidarietà per 
l'affermazione dei diritti dei cittadini, per il superamento degli squilibri economici, 
sociali e territoriali esistenti nel pieno rispetto della Carta Internazionale dei Diritti 
Civili ed umani; 
 c) Riconosce la famiglia nelle sue diversificate realtà quale elemento 
fondamentale del proprio tessuto sociale; 
 d) Esercita ogni più ampia facoltà di iniziativa su qualsiasi questione che non 
esuli dalla propria competenza o sia assegnata ad un'altra autorita'; 
 e) Esercita la delega dei poteri conferiti dall'Autorità Centrale o Regionale con 
la libertà di armonizzare l'esercizio delle proprie funzioni alle condizioni locali anche 
alla luce del disposto dell'art. 4 della Carta Europea dell'Autonomia Locale, ratificata 
con Legge 30.12.1989, n. 439. 
 f) Svolge le proprie funzioni e persegue le proprie finalità anche 
attraverso le attività che possono essere adeguatamente  esercitate dalla 
autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
2. Il Comune, nel perseguire lo sviluppo civile, economico e sociale della Comunità, 
alla luce dei principi di cui al comma 1, opera per: 
 a) Promuovere e sviluppare tutte quelle iniziative tese a diffondere una cultura 
di pace; 
 b) Promuovere ed organizzare un organico assetto del territorio, nel quadro di 
un programmato sviluppo degli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali e 
ambientali, nonché degli impianti produttivi, con particolare attenzione alla 
risoluzione dei problemi inerenti la casa e la piena occupazione; 
 c) Tutelare e sviluppare le risorse ambientali, territoriali e naturali 
nell'interesse della comunita' anche con iniziative volte alla difesa del suolo, alla 
prevenzione e all'eliminazione delle cause di inquinamento in tutte le sue forme e in 
funzione di una sempre più alta qualità della vita; 
 d) Assicurare lo sviluppo sostenibile per il riordino del territorio e la 
riqualificazione urbana, applicando il principio di equità per la sua 
valorizzazione, la partecipazione efficace dei cittadini e dei soggetti 
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organizzati, riconoscendo il ruolo del privato e confermando i criteri di 
semplificazione, trasparenza ed efficacia; 
 e) Coordinare e promuovere le attività economiche, siano esse commerciali, 
artigianali, industriali, agricole presenti sul territorio sottolineandone la funzione 
sociale, anche attraverso forme di associazionismo e di cooperazione; il Comune 
riconosce e valorizza il ruolo delle organizzazioni sindacali ed imprenditoriali, sia 
quali soggetti rappresentativi di interessi collettivi, sia quali interlocutori attivi e 
prepositivi nella ricerca delle migliori soluzioni dei problemi della vita collettiva, ed in 
particolare delle scelte di politica economica; 
 f) Tutelare, nell'ambito delle proprie competenze, il diritto alla salute di ogni 
cittadino della comunità; 
 g) Favorire l'attuazione di un sistema globale ed integrato di sicurezza sociale 
e di tutela della dignità della vita della persona, con particolare attenzione ai piu' 
deboli ed ai soggetti indifesi ed emarginati, anche con il responsabile coinvolgimento 
delle organizzazioni di volontariato e di cooperazione; 
 h) Contribuire alla formazione educativa e culturale dei cittadini, ed in 
particolare dei ragazzi e dei giovani, riconoscendo e valorizzando il ruolo di Enti ed 
Associazioni pubbliche o private che svolgono un'azione educativa, offrendo 
sostegno alle istituzioni scolastiche pubbliche e private, operanti sul territorio; 
 i) Favorire lo sviluppo del patrimonio culturale della comunità mediante 
l'attività della Biblioteca pubblica e di altre Istituzioni operanti nel settore, il sostegno 
alle iniziative culturali e il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico e 
naturale esistente; 
 l) Incoraggiare l'attività sportiva con la creazione di impianti ed il sostegno e la 
partecipazione di Enti, organismi ed associazioni locali e sovracomunali operanti 
nell'ambito del territorio comunale; 
 m) garantire l'ordine pubblico in funzione della sicurezza e della tutela del 
cittadino e dei suoi interessi nell'ambito territoriale. 
 

ART. 6 
PROGRAMMAZIONE E FORME DI COOPERAZIONE 

 
1. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità ed in conformità a quanto disposto 
dall'art. 3 della Legge 8.6.1990 N. 142, assume il metodo e gli strumenti della 
programmazione e persegue il raccordo con quelli dello Stato, della Regione, della 
Provincia, degli altri Enti Consortili ai quali partecipa. 
2. Il Comune di Pessano con Bornago assicura effettiva attuazione al principio 
di sussidiarietà ed agli scopi di cooperazione tra i diversi livelli istituzionali 
tramite la concertazione. 
3. Il Comune riconosce il diritto dei cittadini, delle formazioni sociali intermedie, degli 
Enti e delle Associazioni che esprimono istanze di rilevanza sociale a partecipare 
alla formazione e all'attuazione delle sue scelte programmatiche e ne promuove 
l'esercizio disciplinandolo con apposito Regolamento. 
4. Riconosce inoltre che, presupposto della partecipazione, e' l'informazione sui 
programmi, sulle decisioni, e sui provvedimenti comunali, cura la diffusione e la 
comunicazione di massa, dei programmi che interessino il territorio di competenza 
con mezzi e strumenti idonei e permanenti. 
 

ART. 7 
FORME DI GESTIONE DEI SERVIZI COMUNALI 
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1. Il Comune svolge la sua complessa azione al servizio della Comunità, impiegando 
le diverse forme di gestione dei pubblici servizi che la Legge o lo Statuto prevedono. 
2. La scelta della forma di gestione piu' confacente a ciascun pubblico servizio e' 
fatta mediante una valutazione comparativa in base ai criteri di efficacia, di efficienza 
e di economicità, e dovrà essere corredata da una relazione del Collegio dei Revisori 
dei Conti che illustra gli aspetti economici e finanziari della proposta. 
3. Il Comune, per quei servizi che, per la loro natura e dimensione, non possono 
essere gestiti direttamente, puo' disporre, in base ai criteri espressi nel precedente 
comma: 
 a) La partecipazione a Consorzi o a Società di capitali (L. 127/97); 
 b) La collaborazione associata con altri Comuni mediante la stipula di 
apposita convenzione; 
 c) La concessione a terzi; 
 d) Apposita Istituzione, non avente personalità giuridica ma dotata di 
autonomia gestionale, in particolare per l'esercizio dei servizi sociali culturali, 
sportivi, non aventi rilevanza imprenditoriale; e' demandata al Consiglio Comunale la 
nomina del Consiglio di Amministrazione, del Presidente e del Direttore; 
 e) L'unione del Comune con altri contermini appartenenti alla medesima 
Provincia per l'esercizio di una pluralità di funzioni o di servizi, mediante 
l'approvazione di uno specifico Regolamento che determini le norme relative al 
regime finanziario dell'unione stessa. 
4. Il Regolamento della gestione dei servizi pubblici gestiti dal Comune detterà le 
norme di dettaglio necessarie per l'applicazione delle disposizioni generali contenute 
nello Statuto. 
 

ART.8 
FUNZIONI SUSSIDIARIE 

 
1. Il Comune, in osservanza al principio di sussidiarietà, mira ad assicurare un 
sempre maggiore avvicinamento delle funzioni amministrative alle peculiari 
realtà locali. 
2. L’attuazione del principio di sussidiarietà e del progetto di partecipazione 
dei cittadini e delle associazioni all’espletamento di parte delle funzioni 
strumentali dell’Ente locale, presuppone il riconoscimento espresso, da parte 
del Consiglio Comunale quale organo di indirizzo politico, del carattere 
propriamente sociale dell’interesse perseguito. 
3. Il Consiglio Comunale, con atto di pianificazione ed autorizzativo, 
predetermina i criteri generali per l’attribuzione delle funzioni partecipative, 
avuto riguardo: 
a) alla individuazione preliminare dei livelli funzionali che, in tutto o in parte, 
possono essere assegnati, per ciascun settore, in via sussidiaria; 
b) alla individuazione, con criteri di obiettiva affidabilità, del soggetto (singoli 
e/o formazioni sociali) cui assegnare la specifica funzione; 
c) alla prefissazione delle modalità di svolgimento delle funzioni assegnate e 
di cooperazione e coordinamento con la struttura istituzionale; 
d) alla attuazione di sistemi di garanzia intesi ad assicurare l’accesso alle 
funzioni partecipate di tutti i cittadini aventi diritto; 
e) alla previsione di sistemi di verifica e controllo intesi ad accertare l’effettivo 
soddisfacimento dell’interesse pubblico ed il rispetto dei criteri di 
assegnazione. 
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TITOLO II 
CAPO I 

ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 

ART. 9 ORGANI 
 
1. Sono organi elettivi del Comune: il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco. 
2. Spettano agli organi elettivi la funzione di rappresentanza democratica della 
Comunità e la attuazione dei principi secondo le rispettive competenze stabilite dallo 
Statuto nell'ambito della Legge. 
3. La Legge e lo Statuto regolano l'attribuzione delle funzioni ed i rapporti tra gli 
organi elettivi, per realizzare una efficiente ed efficace forma di governo della 
collettività Comunale 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

ART. 10 
ELEZIONE E COMPOSIZIONE 

 
1. Le norme relative alla composizione, all'elezione, alle cause di ineleggibilità ed 
incompatibilità e alla decadenza dei Consiglieri sono stabilite dalla Legge. 
 

ART. 11 
DURATA IN CARICA 

 
1. La durata in carica del Consiglio e' stabilita dalla Legge. 
2. Il Consiglio rimane in carica sino alla elezione del nuovo, limitandosi, dopo la 
pubblicazione del Decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti 
ed improrogabili. 
3. Il Consiglio Comunale viene sciolto con Decreto del Presidente della Repubblica 
su proposta del Ministero dell'Interno nei casi previsti dalla legge. 
 

ART. 12 
COMPETENZE E ATTRIBUZIONI 

 
1. Il Consiglio Comunale determina l'indirizzo politico, sociale ed amministrativo del 
Comune di Pessano con Bornago e ne controlla l'attuazione. 
2. L'art. 32 della Legge 142/90 individua la competenza del Consiglio Comunale 
limitatamente agli atti fondamentali di cui al II comma del medesimo articolo. 
3. Il Consiglio è dotato di autonomia organizzativa e funzionale; esercita 
l’autonomia finanziaria e la potestà regolamentare nell’ambito delle leggi e del 
coordinamento della finanza pubblica. 
4. Il Consiglio svolge le sue attribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle 
modalita' e ai procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme regolamentari. 
5. Impronta l'azione complessiva dell'Ente ai principi di pubblicità trasparenza e 
legalità ai fini di assicurare il buon andamento e l'imparzialità. 
6. Nell'adozione degli atti fondamentali privilegia il metodo e gli strumenti della 
programmazione, perseguendone il raccordo con quella provinciale, regionale e 
statale. 
7. Gli atti fondamentali devono contenere la individuazione degli obiettivi e delle 
finalità da raggiungere e la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari. 
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ART. 13 

CONVENZIONI 
 
1. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta, delibera apposite 
convenzioni, da stipularsi con altri Comuni e Provincie, al fine di svolgere in 
modo coordinato funzioni e servizi determinati. 
2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione 
degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. 
3. Le convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere la costituzioni 
di uffici che operano con personale distaccato dagli Enti partecipanti ai quali 
affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche dei suddetti Enti, ovvero la delega 
degli Enti partecipanti a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto 
degli Enti delegati. 
 

ART. 14 
SESSIONI E CONVOCAZIONI 

 
1. Il Consiglio Comunale si riunisce in sessioni ordinarie e straordinarie. 
2. Sono sessioni ordinarie quelle convocate per l'approvazione del Bilancio 
Preventivo e del Conto Consuntivo nei tempi e modi previsti dalla Legge. 
3. Ai fini della convocazione sono comunque ordinarie le sedute nelle quali vengono 
iscritte le proposte di deliberazione riguardanti i programmi, le relazioni previsionali e 
programmatiche, i piani finanziari ed i programmi di opere pubbliche, i bilanci 
pluriennali e relative variazioni, i piani territoriali ed urbanistici, i programmi annuali e 
pluriennali per la loro attuazione, le eventuali deroghe ad essi, i pareri da rendere 
nelle dette nature. 
Le deliberazioni in ordine agli atti fondamentali determinati dalla legge non 
possono essere adottate in via d’urgenza da altri organi del Comune, salvo 
quelle attinenti alle variazioni di bilancio, da sottoporre a ratifica consiliare nei 
sessanta giorni successivi, a pena di decadenza. 
3 bis. Ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio, che non sia 
mero  atto di indirizzo, deve essere corredata, in ordine alla regolarità tecnica, 
dal parere del Responsabile del servizio interessato e, qualora comporti 
impegno di spesa o diminuzione di entrata, dal parere del Responsabile del 
servizio di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. 
4. Il Consiglio e' convocato dal Sindaco che formula l'ordine del giorno e ne presiede 
i lavori secondo le norme del Regolamento. 
5. Il Consiglio deve essere riunito entro venti giorni dalla richiesta di almeno un 
quinto dei Consiglieri, inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste. 
 

ART. 15 
PRIMA ADUNANZA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
1. La prima adunanza del nuovo Consiglio Comunale comprende le sedute 
riservate alla convalida degli eletti e la comunicazione, da parte  del Sindaco, 
del proprio atto di nomina dei componenti la Giunta. In caso di inosservanza 
dell'obbligo di convocazione, provvede in via sostitutiva il Prefetto. 
2. La prima adunanza è presieduta dal Sindaco, che la convoca entro il termine 
perentorio di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti, con avvisi di 
convocazione da notificarsi almeno cinque giorni prima della seduta. 
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3. Il Sindaco, nel documento di nomina della Giunta, dà atto della 
insussistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità in capo agli 
Assessori non consiglieri che, a tal fine, contestualmente alla accettazione 
della carica, producono al Sindaco attestazioni individuali della non ricorrenza 
delle suddette cause. 
4. La seduta è pubblica e la votazione è palese e ad essa possono partecipare i 
consiglieri delle cui cause ostative si discute. 
5. Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni si applicano le norme 
previste, rispettivamente, dall’articolo 17 del presente Statuto. 
 

ART. 16 
LINEE PROGRAMMATICHE 

 
1. Entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla data del suo insediamento, il 
Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio Comunale le linee 
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzarsi durante il 
proprio mandato. 
2. Ciascun Consigliere Comunale ha pieno diritto di intervenire nella 
definizione delle linee  programmatiche proponendo integrazioni ed 
adeguamenti mediante presentazione di appositi emendamenti, nel rispetto di 
quanto disposto dal Regolamento del Consiglio Comunale. 
3. Con cadenza annuale, contestualmente all’approvazione del Conto 
Consuntivo, il Consiglio provvede a verificare l’attuazione di tali linee da parte 
del Sindaco e dei rispettivi Assessori. 
E’ facoltà del Consiglio provvedere ad integrare, nel corso della durata del 
mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee programmatiche, 
sulla base delle esigenze e delle problematiche che dovessero emergere in 
ambito locale. 
4. Al termine del mandato politico-amministrativo, il Sindaco presenta al 
Consiglio il documento di rendicontazione dello stato di attuazione e di 
realizzazione delle linee programmatiche. 
Detto documento è sottoposto all’approvazione del Consiglio Comunale, 
previo esame del grado di realizzazione degli interventi previsti. 
 

ART. 17 
CONSIGLIERI COMUNALI 

 
1. La posizione giuridica e lo Status di Consiglieri sono regolati dalla Legge. Essi 
esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato, con piena libertà di opinioni e di 
voto. Sono responsabili dei voti che esprimono sui provvedimenti deliberati dal 
Consiglio. 
2. Ogni Consigliere esercitera' le prerogative connesse al suo mandato in conformita' 
alle norme di Legge e secondo le procedure stabilite da apposito Regolamento. Ha 
diritto di: 
 a) ottenere dagli Uffici comunali tutte le notizie e le informazioni e le copie di 
atti e documenti in loro possesso utili all'espletamento del suo mandato. E' tenuto al 
segreto nei casi specificatamente determinati dalla Legge; 
 b) far constare nel verbale del suo voto e dei motivi del medesimo con la 
possibilità di chiedere eventuali rettifiche secondo le modalità del Regolamento; 
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 c) avere diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla Deliberazione del 
Consiglio. Ha diritto di formulare interrogazioni, interpellanze e mozioni osservando 
le procedure stabilite dal Regolamento del Consiglio Comunale. 
 

ART. 18 
DIRITTI E DOVERI 

 
1. Il Consigliere Comunale è tenuto al segreto d'ufficio nei casi specificatamente 
determinati dalla Legge o dal Regolamento. 
2. Ogni Consigliere ha diritto di percepire le indennita' spettantigli per disposizione di 
Legge e secondo le determinazioni attuative assunte dalla Giunta. 
3. Il Comune, nella tutela dei propri diritti ed interessi, assicura l'assistenza in sede 
processuale ai Consiglieri, agli Assessori ed al Sindaco che si trovino implicati, in 
conseguenza di fatti e di atti connessi all'espletamento delle loro funzioni, in 
procedimenti di responsabilità civile, penale o amministrativa, in ogni stato o grado 
del giudizio, purché non ci sia conflitto di interesse con l'Ente. 
4. Nel caso in cui tuttavia il giudizio si concluda anche con una condanna passata in 
giudicato di carattere penale, l'interessato dovrà rimborsare al Comune le spese dal 
medesimo sostenute per l'assistenza fornita ai sensi del precedente comma 3. 
5. Il Consigliere entra in carica all'atto della proclamazione dei risultati elettorali a cui 
provvede il Responsabile del seggio secondo le norme di Legge. 
6. Nella seduta immediatamente successiva alle elezioni, il Consiglio, prima di 
deliberare su qualsiasi altro oggetto, deve esaminare la condizione degli eletti e 
dichiarare le eventuali ineleggibilità o incompatibilità, provvedendo alle sostituzioni. 
La surrogazione avviene, previa convalida, subito dopo la declaratoria di 
ineleggibilità o incompatibilità anche se tale argomento non fosse iscritto all'ordine 
del giorno. 
7. Analogamente, il Consiglio Comunale procede alla immediata surroga del 
consigliere che, subito dopo la convalida e nel corso della prima adunanza, 
rassegni le proprie dimissioni a mano del Sindaco e del Segretario Comunale. 
8. Ciascun Consigliere é tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale, 
eventualmente presso la Sede Comunale e a comunicarlo tempestivamente con le 
eventuali variazioni all'Ufficio di Segreteria. 
9. E' Consigliere Anziano l'eletto che ha ottenuto la cifra elettorale più alta, costituita 
dalla somma dei voti di lista e dei voti di preferenze. A parità di voti assume la carica 
il più anziano di età. 
10. Per assicurare la massima trasparenza i Consiglieri devono comunicare 
annualmente i redditi personali posseduti secondo le modalità stabilite dal 
Regolamento. 
11. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziative e di controllo del 
Consigliere Comunale, previsti dalla Legge, sono disciplinati dal Regolamento. 
12. L'esame delle proposte di Deliberazione e degli emendamenti, che incidono in 
modo sostanziale sulle stesse, è subordinato all'acquisizione dei pareri previsti dalla 
Legge in osservanza del principio del "giusto procedimento". 
13. Ai sensi del presente Statuto si intende per "giusto procedimento" quello per cui 
l'emanazione del provvedimento sia subordinata alla preventiva istruttoria corredata 
dai pareri tecnici e contabili ed alla successiva comunicazione alla Giunta e ai 
capigruppo consiliari. 
 

ART. 19 
DIMISSIONI DEL CONSIGLIERE 
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1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al Consiglio Comunale, 
sono presentate all’Ufficio Protocollo del Comune e sono immediatamente 
assunte agli atti dell’Ente, nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono 
irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. 
2. Entro e non oltre 10 giorni dalla data di presentazione delle dimissioni, il 
Consiglio Comunale procede alla surroga dei Consiglieri dimissionari con 
separate deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni 
quale risulta dal protocollo dell’Ente. 
3. In caso di dimissioni presentate da almeno la metà più uno (con esclusione 
del Sindaco)  dei Consiglieri assegnati al Comune, il Segretario Comunale, 
senza alcun ritardo, deve darne notizia immediata al Prefetto. 
4. Nel Consiglio Comunale il seggio che durante il quinquennio rimanga 
vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato 
che nella medesima lista segue immediatamente l'ultimo eletto. Nel caso di 
sospensione di un consigliere adottata ai sensi dell'art. 15, comma 4-bis, della 
Legge 19 marzo 1990, n. 55, come modificato dall'art. 1 della legge 18 gennaio 
1992, n. 16, il Consiglio, nella prima adunanza successiva alla notifica del 
provvedimento di sospensione, procede alla temporanea sostituzione 
affidando la supplenza per l'esercizio delle funzioni consigliere al candidato 
della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior numero di voti. La 
supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora 
sopravvenga la decadenza si fa luogo alla surrogazione a norma del comma 1. 
 

ART. 20 
DECADENZA 

 
1. I Consiglieri Comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute del 
Consiglio Comunale e di partecipare ai lavori delle commissioni consiliari 
permanenti delle quali fanno parte. 
2. I Consiglieri Comunali che, senza giustificato motivo, non intervengono a 
tre sedute consecutive di sessione ordinaria del Consiglio sono dichiarati 
decaduti. 
3. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comunale, d’ufficio o su istanza 
di qualunque elettore del Comune, decorso il termine di dieci giorni dalla 
notificazione all’interessato dalla proposta di decadenza. 
 

ART. 21 
INTERVENTO DEI CONSIGLIERI PER LA VALIDITA' DELLE SEDUTE E DELLE 

DELIBERAZIONI 
 
1. Il Consiglio delibera con l’intervento della metà dei Consiglieri in carica, senza 
computare a tal fine il Sindaco, e a maggioranza assoluta dei votanti, salvo i casi 
in cui e' prescritto un particolare quorum. 
2. In caso di seduta andata deserta, per la legalità di quella in seconda 
convocazione, che dovrà aver luogo in altro giorno, è necessaria la presenza di 
almeno sei Consiglieri, senza computare a tal fine il Sindaco. 
3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i casi previsti dalle Legge e dal 
Regolamento. 
 

ART. 22 
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ASTENSIONE DEI CONSIGLIERI 
 
1. I Consiglieri debbono astenersi dal prendere parte alle Deliberazioni riguardanti liti 
e contabilità loro proprie, verso il Comune e verso le Aziende comunali dal 
medesimo amministrate o soggette alla sua amministrazione o vigilanza, come pure 
quando si tratta di interesse proprio o di interesse, liti o contabilità dei propri parenti 
o affini sino al quarto grado civile o di conferire impieghi ai medesimi. 
2. Si astengono pure dal prendere parte direttamente o indirettamente in servizi, 
esazioni di diritti, somministrazioni od appalti di opere nell'interesse del Comune 
degli Enti soggetti alla loro amministrazione o tutela. 
3. Le norme di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche ai componenti delle 
Commissioni Comunali. 
 

ART. 23 
PRESIDENZA DELLE SEDUTE CONSILIARI 

 
1. Il Consiglio è presieduto dal Sindaco. 
2. Chi presiede l'adunanza del Consiglio e' investito di potere discrezionale per 
mantenere l'ordine, l'osservanza delle Leggi e dei Regolamenti e la regolarità delle 
discussioni e Deliberazioni. 
3. Ha facoltà di sospendere e di sciogliere l'adunanza. 
4. Può nelle sedute pubbliche, dopo aver dato gli opportuni avvertimenti, ordinare 
che venga espulso chiunque sia causa di disordine. 
5. Sentiti i capigruppo stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle 
sedute, dispone la convocazione del Consiglio Comunale e lo presiede ai 
sensi del Regolamento. Quando la richiesta è formulata  da 1/5 dei consiglieri, 
provvede alla convocazione nei termini stabiliti dalla Legge. 
6. Convoca e presiede la conferenza dei capigruppo consiliari, secondo la 
disciplina regolamentare. 
7. Assicura ai Gruppi consiliari ed ai singoli Consiglieri un’adeguata e 
preventiva informazione sulle questioni da sottoporre al Consiglio, anche 
attraverso l’attività della Conferenza dei Capigruppo. 
 

ART. 24 
GRUPPI CONSILIARI 

 
1. I Consiglieri si costituiscono in gruppi e nominano il loro capogruppo, secondo le 
modalità stabilite dal Regolamento e ne danno comunicazione al Segretario 
Comunale. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, i 
capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non componenti la Giunta, che abbiano 
riportato il maggior numero di voti per ogni lista. 
2. Il Regolamento puo' prevedere le conferenze dei capi gruppo e le relative 
attribuzioni. 
 

ART. 25 
COMMISSIONI CONSILIARI 

 
1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno Commissioni permanenti, 
temporanee o speciali, attribuendo alle stesse specifiche funzioni: referenti, 
consultive, istruttorie, di controllo e/o di garanzia. 
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2. Possono essere chiamati a far parte delle Commissioni membri esterni al 
Consiglio Comunale con specifica competenza. 
3. Il Regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, il 
funzionamento e la loro composizione nel rispetto del criterio proporzionale. 
4. Le Commissioni possono invitare a partecipare ai propri lavori Sindaco, Assessori, 
organismi associativi, funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed 
economiche per l'esame di specifici argomenti. 
5. Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli Assessori ogni qualvolta 
questi lo richiedano. 
6. La presidenza delle commissioni consiliari aventi funzione di controllo e/o 
di garanzia è attribuita a consiglieri appartenenti ai gruppi di opposizione. 
 

ART. 26 
ATTRIBUZIONI DELLE COMMISSIONI 

 
1. Compito principale delle Commissioni permanenti è l'esame preparatorio degli atti 
deliberativi del Consiglio al fine di favorire il miglior esercizio delle funzioni 
dell'organo stesso. 
2. Compito delle Commissioni temporanee e di quelle speciali è l'esame di materie 
relative a questioni di carattere particolare o generale individuate dal Consiglio 
Comunale. 
3. Il Regolamento dovrà disciplinare l'esercizio delle seguenti attribuzioni: 
 a) la nomina del presidente della Commissione; 
 b) le procedure per l'esame e l'approfondimento di proposte di Deliberazioni 
loro assegnate dagli Organi del Comune; 
 c) forme per l'esternazione dei pareri, in ordine a quelle iniziative sulle quali 
per determinazione dell'organo competente, ovvero in virtù di previsione 
regolamentare, sia ritenuta opportuna la preventiva consultazione; 
 d) i metodi, il procedimento ed i termini per lo svolgimento di studi, indagini, 
ricerche ed elaborazione di proposte. 
 

ART. 27 
COMMISSIONE D'INDAGINE E DI CONTROLLO 

 
1. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei propri membri, può istituire 
commissioni d'indagine sull'attività dell'Amministrazione in relazione a specifiche 
questioni da approfondire, entro i termini previsti, in modo da redigere 
relazioni conclusive sulla materia. I poteri, la composizione ed il funzionamento 
delle Commissioni sono disciplinati dal Regolamento Consiliare. 
 

CAPO II 
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA 

 
ART. 28 

FACOLTA' D'INTERVENTO DEI CONSIGLIERI 
 

1. Ogni consigliere può presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni su 
argomenti che interessano anche indirettamente la vita e l'attività del Comune. 
 

ART. 29 
INTERROGAZIONI 
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1. L'interrogazione consiste nella domanda, non motivata, rivolta al sindaco o alla 
Giunta Comunale per avere informazioni circa la sussistenza o la verità di un fatto 
determinato. 
2. Le interrogazioni sono presentate per iscritto all'Ufficio Affari Generali e 
l'interrogante deve dichiarare se vuole risposta verbale in consiglio oppure scritta: in 
difetto la risposta s'intende verbale. 
3. La risposta verbale sarà data nella prima seduta consiliare successiva alla 
presentazione sempre che l'interrogazione pervenga prima della data degli avvisi di 
convocazione. 
4. Alle interrogazioni pervenute dopo la diramazione degli inviti di convocazione, 
sarà data risposta verbale in una seduta successiva, salvo che l'interrogato non 
giudichi di poter ugualmente rispondere alla prima seduta, sempre che sia iscritto 
all'ordine del giorno lo svolgimento di interrogazioni. 
5. E' consentita anche la presentazione di interrogazioni verbali all'inizio o in corso di 
seduta e in questo caso la risposta, ad insindacabile giudizio dell'interrogato, può 
essere differita alla seduta successiva previa distribuzione ai capi gruppo del testo 
integrale dell'interrogazione. 
6. L'interrogante può brevemente replicare solo per dichiararsi soddisfatto o 
insoddisfatto" 
 

ART. 30 
INTERPELLANZA 

 
1. L'interpellanza consiste nella domanda volta al Sindaco o alla Giunta Comunale 
per conoscere i motivi ed i criteri in base ai quali siano stati o stiano per prendere 
determinati provvedimenti, ovvero le ragioni per le quali non si sia provveduto in 
merito a un dato problema e, in genere, i motivi o gli intendimenti della condotta 
dell'amministrazione. 
2. Le interpellanze sono presentate per iscritto all'Ufficio Affari Generali del Comune. 
3. Si applicano alle interpellanze le disposizioni di cui ai commi II, III, IV, V VI del 
precedente articolo 40, in quanto compatibili. 
4. L'interpellante ha il diritto di svolgere ed illustrare, avendo a sua disposizione solo 
10 minuti, la propria interpellanza prima della risposta del Sindaco o della Giunta. 
5. Dopo la risposta l'interpellante può replicare contenendo l'intervento nel limite di 5 
minuti. 
 

ART. 31 
MOZIONE 

 
1. La mozione consiste in una proposta concreta di deliberazione, oppure in una 
proposta di voto su un argomento di competenza del consiglio comunale. 
2. Essa è presentata di regola, per iscritto all'Ufficio Affari Generali, ed è posta 
all'ordine del giorno della prima seduta, sempre che pervenga all'ufficio prima della 
data degli avvisi di convocazione. 
3. Può essere presentata, anche verbalmente, nel corso della seduta consiliare; in 
tal caso viene iscritta all'ordine del giorno della seduta successiva, previo invio ai 
capi gruppo del testo integrale della mozione stralciato dal verbale di seduta. 
4. Nella discussione può intervenire, oltre al primo firmatario della mozione, un solo 
consigliere per gruppo. 
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5. Più mozioni relative a fatti ed argomenti identici o strettamente connessi, sono 
oggetto di una sola discussione ed il primo firmatario di ciascuna di esse, secondo 
l'ordine di presentazione, ha il diritto di prendere la parola per svolgere ed illustrare 
la mozione. 
 

ART. 32 
SVOLGIMENTO CONGIUNTO DI MOZIONI, INTERPELLANZE ED 

INTERROGAZIONI 
 
1. Se sul medesimo argomento o su argomenti connessi concorrono interrogazioni, 
interpellanze e mozioni, si svolge per tutte una unica discussione nella quale 
possono intervenire nell'ordine: i firmatari della mozione, i firmatari dell'interpellanza 
e i firmatari dell'interrogazione. 
 

CAPO III 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
ART. 33 

 
1. La Giunta è l'organo di Governo del Comune. 
2. Impronta la propria attività ai principi della collegialità della trasparenza e della 
efficienza. 
3. Adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell'Ente 
nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali approvati 
dal Consiglio Comunale. 
4. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al Consiglio Comunale. 
 

ART. 34 
NOMINA E PREROGATIVE 

 
1. I componenti della Giunta sono nominati dal Sindaco nei termini e con le modalità 
stabilite dalla legge. 
2. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la posizione giuridica, lo status dei 
componenti l'organo e gli istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati 
dalla Legge. 
3. Oltre ai casi di incompatibilità previsti dal comma 2., non possono 
contemporaneamente far parte della Giunta gli ascendenti e i discendenti, l'adottato, 
i fratelli, i coniugi e gli affini di I grado. 
4. Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi la carica di Assessore non può 
essere, nel mandato successivo, ulteriormente nominato assessore. 
 

ART. 35 
COMPOSIZIONE 

 
1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero massimo di sei Assessori. 
2. N. tre Assessori potranno essere nominati tra i cittadini non Consiglieri, purché 
eleggibili a Consigliere ed in possesso di documentati requisiti di prestigio, 
professionalità e competenza amministrativa. 
3. Non può essere nominato Assessore esterno chi abbia concorso come candidato 
alle elezioni del Consiglio Comunale in carica e non sia risultato eletto. 
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4. La presenza degli Assessori esterni non modifica il numero degli Assessori 
componenti la Giunta. 
5. Gli Assessori esterni partecipano al Consiglio senza diritto di voto, per illustrare 
argomenti concernenti la propria delega. 
6. Il Sindaco procede all'accertamento delle condizioni di eleggibilità e di 
compatibilità degli Assessori esterni. 
7. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dandone motivata 
comunicazione al Consiglio Comunale. 
 

ART. 36 
NOMINA DEL VICE SINDACO E SUE FUNZIONI 

 
1. Il Sindaco nomina tra i componenti della Giunta un Vice-Sindaco con funzioni 
vicarie per sostituirlo in caso di assenza o impedimento. In caso di assenza o 
impedimento del Vice-Sindaco, il Sindaco è sostituito dall'Assessore più Anziano. 
Sia l'Assessore Anziano che l'Assessore Delegato debbono essere consiglieri 
Comunali. 
2. L'Assessore Anziano è il più anziano di età degli Assessori. 
3. Al Vice-Sindaco, in mancanza dell'Assessore Delegato o in sua assenza, spetta 
surrogare il Sindaco assente o impedito, sia quale capo dell'Amministrazione 
Comunale che quale Ufficiale del Governo. 
 

ART. 37 
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA 

 
1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce l'ordine del giorno, 
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli Assessori. 
2. Le modalità di convocazione e di funzionamento sono stabilite dalla Giunta 
stessa. 
3. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. 
 

ART. 38 
ATTRIBUZIONI 

 
1. La Giunta collabora con il Sindaco nell'amministrazione del Comune ed opera 
attraverso deliberazioni collegiali. 
2. La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge al 
Consiglio e che non rientrino nelle competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, 
del Sindaco, degli organi di decentramento, del segretario o dei funzionari dirigenti, 
collabora con il Sindaco, riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività e 
svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello stesso. 
 

CAPO IV 
NORME COMUNI PER GLI ORGANI COLLEGIALI 

 
ART. 39 

DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
 
1. Gli organi collegiali deliberano validamente con l'intervento della metà dei 
componenti assegnati ed a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo 
maggioranze speciali previste espressamente dalle Leggi e dallo Statuto. 
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2. Tutte le Deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione palese. Sono da 
assumere a scrutinio segreto le Deliberazioni concernenti persone, quando venga 
esercitata una facoltà discrezionale fondata sull'apprezzamento delle qualità 
soggettive di una persona o sulla valutazione dell'azione da questi svolta. 
3. Le schede bianche, le non leggibili e le nulle si computano per determinare la 
maggioranza dei votanti. 
4. Per le nomine e le designazioni di cui all'art. 32 lettera. n. della Legge 8.6.1990 n. 
142, si applica, in deroga al disposto del comma 1. del presente articolo il principio 
della maggioranza relativa. 
5. In rappresentanza della minoranza, nel numero ad essa spettante, sono 
proclamati eletti i designati della minoranza stessa che nella votazione di cui al 
comma 4. hanno riportato maggiori voti. 
6. Le sedute del Consiglio e delle Commissioni consiliari sono pubbliche. Nel caso in 
cui debbano essere formulate valutazioni e apprezzamenti su "persone", il 
Presidente dispone la trattazione dell'argomento in "seduta segreta". 
7. L'istruttoria e la documentazione delle proposte di Deliberazione sono curate dai 
Responsabili del Procedimento, il disposto degli atti e la verbalizzazione delle sedute 
del Consiglio e della Giunta sono curate dal Segretario Comunale secondo le 
modalità ed i termini stabiliti dal Regolamento. Il Segretario Comunale non partecipa 
alle sedute, quando si trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal caso è sostituito 
in via temporanea da un componente del collegio nominato da Presidente. 
8. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e dal Segretario. 
 

ART. 40 
PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA' DELLE DELIBERAZIONI 

 
1. Le Deliberazioni degli organi collegiali devono essere pubblicate mediante 
affissione all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi, salvo specifiche 
disposizioni di Legge. 
2. Le Deliberazioni non soggette al controllo preventivo di legittimità diventano 
esecutive dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione. 
3. Nel caso di urgenza le deliberazioni del Consiglio o della Giunta possono essere 
dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei 
componenti. 
 

CAPO V 
IL SINDACO 

 
ART. 41 

IL SINDACO 
 
1. Il Sindaco è: 
 a) il Capo del Governo Locale ed in tale veste esercita le funzioni di 
rappresentanza, presidenza, di sovraintendenza e di amministrazione; 
 b) Ufficiale di Governo. 
2. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo Stemma della Repubblica e lo 
stemma del Comune, da portarsi a tracolla della spalla destra. 
3. Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta, davanti al Consiglio Comunale 
nel corso della seduta di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la 
Costituzione italiana. 
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ART. 42 
ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE E ORGANIZZAZIONE 

 
1. Il Sindaco: 
 a) ha la rappresentanza generale dell'Ente; 
 b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell'attività politico-
amministrativa del Comune; 
 c) coordina l'attività dei singoli Assessori; 
 d) può sospendere l'adozione di atti specifici concernenti l'attività 
amministrativa dei singoli Assessori; 
 e) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con 
tutti i soggetti pubblici previsti dalla Legge; 
 f) può concludere accordi con i soggetti interessati al fine di determinare il 
contenuto discrezionale del provvedimento finale; 
 g) convoca i comizi per i Referendum comunali; 
 h) nomina e revoca, motivatamente, il Segretario Comunale; 
 i) nomina il Direttore Generale o attribuisce l’esercizio di tali funzioni al 
Segretario Comunale; 
 l) informa la popolazione su situazioni di pericolo per calamità naturali ai 
sensi dell’art. 36 del Regolamento di esecuzione della Legge n. 996/70, 
approvato con D.P.R. n. 66/81; 
 m) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli 
incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità e i criteri 
stabiliti dalla legge, dallo Statuto e dal Regolamento; 
 n) adotta i provvedimenti concernenti il personale non assegnati dalla Legge e 
dal Regolamento alle attribuzioni della Giunta e del Segretario Comunale/Direttore 
Generale; 
 o)coordina, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, 
nell’ambito dei criteri indicati dalla regione e sentite le categorie interessate, 
gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, 
nonché, d’intesa con i Responsabili territorialmente competenti delle 
Amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici 
localizzati nel territorio, al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con le 
esigenze complessive e generali degli utenti; 
 p) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio il Sindaco provvede alla 
nomina, alla designazione ed alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, 
aziende ed istituzioni. 
 q) tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro 
quarantacinque giorni dall'insediamento ovvero entro i termini di scadenza del 
precedente incarico. 
 r) esercita i poteri di polizia negli organismi pubblici di partecipazione 
popolare, dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti dalle Leggi; 
 s) riceve le interpellanze, interrogazioni e le mozioni da sottoporre al 
Consiglio. 
 

ART. 43 
ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA 

 
1. Il Sindaco: 
 a) acquisisce direttamente presso tutti gli Uffici e Servizi informazioni ed atti 
anche riservati; 
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 b) promuove direttamente o avvalendosi del Segretario Comunale, indagini e 
verifiche amministrative sull'intera attività del Comune; 
 c) può disporre l'acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le 
Aziende speciali, le Istituzioni e le società per azioni, appartenenti all'Ente, tramite i 
rappresentanti legali delle stesse e ne informa il Consiglio Comunale; 
 d) collabora con i Revisori dei Conti del Comune per definire le modalità di 
svolgimento delle sue funzioni nei confronti delle Istituzioni; 
 e) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che Uffici, Servizi, 
Aziende speciali, Istituzioni e società appartenenti al Comune, svolgano le loro 
attività secondo gli indirizzi e gli obiettivi indicati dal Consiglio. 
 

ART. 44 
MOZIONE DI SFIDUCIA 

 
1. Il voto del consiglio comunale contrario ad una proposta del sindaco, o della 
rispettiva giunta non comporta le dimissioni degli stessi. 
2. Il sindaco, e la rispettiva giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di 
una mozione di sfiducia votata per un appello nominale dalla maggioranza assoluta 
dei componenti il consiglio. La mozione di sfiducia deve essere motivata e 
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati, senza computare a tal 
fine il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre 
trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si procede allo 
scioglimento dei consiglio e alla nomina di un commissario ai sensi delle leggi 
vigenti. 
 

ART. 45 
IMPEDIMENTO, RIMOZIONE, DECADENZA, SOSPENSIONE O DECESSO DEL 

SINDACO 
 

1. Il Sindaco e gli Assessori rimangono in carica fino all’insediamento dei 
successori. 
2. In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del 
sindaco, la giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio. Il consiglio e 
la giunta rimangono in carica sino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo 
sindaco. Sino alle predette elezioni, le funzioni del sindaco sono svolte dal 
vicesindaco. 
3. Il vicesindaco sostituisce il sindaco in caso di assenza o di impedimento 
temporaneo, nonché nel caso di sospensione dall'esercizio della funzione. 
4. Le dimissioni presentate dal sindaco diventano efficaci ed irrevocabili trascorso il 
termine di venti giorni dalla loro presentazione al consiglio. In tal caso si procede 
allo scioglimento del rispettivo Consiglio con contestuale nomina di un 
Commissario. 
5. Il Segretario Comunale, senza alcun indugio, comunica al Prefetto le 
dimissioni del Sindaco, divenute irrevocabili. 
6. In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi causa, o di impedimento 
temporaneo di un assessore, ne assume provvisoriamente le funzioni il 
Sindaco o altro assessore da lui designato. 
7. Lo scioglimento del consiglio comunale determina in ogni caso la decadenza del 
sindaco nonché delle rispettive giunte". 
 

ART. 46 
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COMPETENZE DEL SINDACO QUALE UFFICIALE DEL GOVERNO 
 
1. Il Sindaco, quale Ufficiale del Governo, sovraintende: 
 a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli adempimenti 
demandatigli dalle Leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica; 
 b) all'adozione, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali 
dell'ordinamento giuridico, dei provvedimenti contingibili e urgenti in materia di 
sanita' ed igiene, edilizia e polizia locale al fine di prevenire ed eliminare i gravi 
pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini. 
 c) in casi di emergenza, connessi con il traffico e/o l’inquinamento 
atmosferico o acustico ovvero quando, a causa di circostanze straordinarie, si 
verifichino particolari necessità dell’utenza, il Sindaco può modificare gli orari 
degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici nonché, 
d’intesa con i Responsabili territorialmente competenti delle Amministrazioni 
interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel 
territorio, adottando i provvedimenti di cui al precedente punto b). 
 d) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria 
delle funzioni affidategli nella Legge; 
 e) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine 
pubblico, informandone il Prefetto; 
2. Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni non adempia ai compiti di cui al 
precedente comma, è tenuto a rimborsare al Comune le indennità corrisposte al 
Commissario eventualmente inviato dal Prefetto per l'adempimento delle funzioni 
stesse. 
 

TITOLO III 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 

CAPO I  
 

CRITERI DIRETTIVI 
 

ART. 47 
PARTECIPAZIONE 

 
1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all'attività 
dell'Ente, al fine di assicurare il buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza. 
2. Per gli stessi fini il Comune privilegia le libere forme associative e le 
organizzazioni di volontariato, incentivandone l'accesso alle strutture ed ai servizi 
dell'Ente. 
3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli 
interessi che favoriscano il loro intervento nella formazione degli atti. 
4. L'Amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il parere di 
soggetti economici su specifici problemi. 
 

ART. 48 
INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 
1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti in un procedimento 
amministrativo, hanno facoltà di intervenirvi, tranne che per i casi espressamente 
esclusi dalla Legge e dai Regolamenti comunali. 
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2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può avvenire ad opera sia dei 
soggetti singoli e sia di soggetti collettivi rappresentativi di interessi di natura 
generale. 
3. Il Responsabile del procedimento, contestualmente all'inizio dello stesso, ha 
l'obbligo di informare gli interessati mediante comunicazione personale contenente 
le indicazioni previste per Legge. 
4. Il Regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse categorie di atti 
debbano essere inviati, nonché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti 
ovvero i meccanismi di individuazione del Responsabile del procedimento. 
5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o il numero dei destinatari o la 
indeterminatezza degli stessi la renda particolarmente gravosa, è consentito 
prescindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di pubblicazione all'albo 
pretorio o altri mezzi, che garantiscano comunque una idonea pubblicazione e 
informazione. 
6. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla comunicazione personale o dalla 
pubblicazione del provvedimento, possono presentare istanze, memorie scritte, 
proposte e documenti pertinenti all'oggetto del procedimento. 
7. Il Responsabile dell'istruttoria, entro 20 giorni dalla ricezione delle richieste di cui 
al presente comma 6., deve pronunciarsi sull'accoglimento o meno e rimettere le sue 
conclusioni all'organo comunale competente all'emanazione del provvedimento 
finale. 
8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e delle sollecitazioni pervenute 
deve essere adeguatamente motivato nella premessa dell'atto e puo' essere 
preceduto da contradditorio orale. 
9. Se l'intervento partecipativo non concerne l'emanazione di un provvedimento, 
l'Amministrazione deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro 30 giorni, le proprie 
valutazioni sull'istanza, la petizione e la proposta. 
10. I soggetti di cui al comma 1. hanno altresì diritto a prendere visione di tutti gli atti 
del procedimento, salvo quelli che il Regolamento sottrae all'accesso. 
11. La Giunta potrà concludere accordi con i soggetti intervenuti per determinare il 
contenuto discrezionale del provvedimento senza pregiudizio dei diritti dei terzi e, in 
ogni caso, nel perseguimento del pubblico interesse. 

 
ART. 49 
ISTANZE 

 
1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti collettivi in genere possono 
rivolgere al Sindaco interrogazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti 
dell'attivita' dell'Amministrazione. 
2. La risposta all'interrogazione viene fornita entro il termine massimo di 60 giorni dal 
Sindaco, o dal Segretario/Direttore Generale, o dal funzionario Responsabile del 
procedimento, a seconda della natura politica o gestionale dell'aspetto sollevato. 
3. Le modalità dell'interrogazione sono indicate dal Regolamento degli istituti di 
partecipazione, il quale deve prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea forma 
di comunicazione della risposta, nonché adeguate misure di pubblicità dell'istanza. 
 

ART. 50 
PETIZIONI 
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1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva, agli organi 
dell'Amministrazione per sollecitare l'intervento su questioni di interesse generale o 
per esporre comuni necessita'. 
2. Il Regolamento determina la procedura della petizione, i tempi, le forme, di 
pubblicità e l'assegnazione all'organo competente, il quale procede nell'esame e 
predispone le modalità di intervento del Comune sulla questione sollevata o dispone 
l'archiviazione qualora non ritenga di aderire all'indicazione contenuta nella 
petizione. In questo ultimo caso, il provvedimento conclusivo dell'esame da parte 
dell'organo competente deve essere espressamente motivato ed adeguatamente 
pubblicizzato. 
3. La petizione è esaminata dall'organo competente entro giorni 45 dalla 
presentazione. 
4. Se il termine previsto al comma 3. non è rispettato, ciascun Consigliere può 
sollevare la questione, chiedendo ragione al Sindaco del ritardo. Il Sindaco è in tal 
caso tenuto a porre la petizione all'ordine del giorno della prima seduta del 
Consiglio. 
5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento espresso, di cui è 
garantita al soggetto proponente la comunicazione. 
 

ART. 51 
PROPOSTE 

 
1. Un ventesimo dei cittadini iscritti nel registro anagrafico del Comune di Pessano 
con Bornago di età non inferiore ad anni 15 può avanzare proposte per l'adozione di 
atti amministrativi che il Sindaco trasmette entro 60 giorni successivi all'organo 
competente, corredate del parere dei responsabili dei servizi interessati e del 
Segretario, nonché all'attestazione relativa alla copertura finanziaria. 
2. Al 31 dicembre di ogni anno si procede alla verifica dei cittadini che abbiano 
compiuto i 15 anni per determinare il quorum per avanzare le proposte. 
3. L'organo competente deve sentire i proponenti dell'iniziativa entro 30 giorni dalla 
trasmissione della proposta da parte del Sindaco. 
4. Tra l'Amministrazione Comunale ed i proponenti si può giungere alla stipulazione 
di accordi nel perseguimento del pubblico interesse al fine di determinare il 
contenuto del provvedimento finale per cui è stata promossa l'iniziativa popolare. 
 

CAPO II 
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE  

 
ART. 52 

PRINCIPI GENERALI 
 
1. Il Comune valorizza e incentiva le autonome forme associative e di cooperazione 
dei cittadini favorendo l'accesso ai dati di cui è in possesso l'Amministrazione e 
adottando idonee forme di consultazione nel procedimento di formazione degli atti di 
interesse generale, a contenuto informativo, programmatorio e provvedimentale. 

 
ART. 53 

REGISTRO DELLE ASSOCIAZIONI 
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1.E' istituito apposito registro nel quale hanno diritto di essere iscritti, previa istanza 
degli interessati e per i fini di cui al precedente art. 40, le associazioni che operano 
sul territorio. 
2. Il Regolamento determina le modalità di iscrizione e di cancellazione stabilendo i 
dati e le notizie che devono essere comunicate ai fini dell'iscrizione. 
3. Le scelte amministrative che incidono o possono produrre effetti sull'attività delle 
associazioni devono essere precedute dall'acquisizione di pareri espressi dagli 
organismi collegiali delle stesse entro 30 giorni dalla richiesta. Trascorso 
infruttuosamente tale termine l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di 
operare. 
 

ART. 54 
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE 

 
1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di partecipazione dei cittadini. Tutte le 
aggregazioni hanno i poteri di iniziativa previsti negli articoli precedenti. 
2. L'Amministrazione Comunale per la gestione di particolari servizi può promuovere 
la costituzione di appositi organismi, determinando: finalità da perseguire, requisiti 
per l'adesione, composizione degli organi di direzione, modalità di acquisizione dei 
fondi e loro gestione. 
3. Gli organismi previsti nel comma 2. e quelli esponenziali di interessi circoscritti al 
territorio comunale sono sentiti nelle materie oggetto di attività o per interventi mirati 
a porzioni di territorio. Il relativo parere deve essere fornito entro 30 giorni dalla 
richiesta. 
 

ART. 55 
LE CONSULTE 

 
1. Il Comune di Pessano con Bornago promuove la costituzione delle Consulte nei 
settori economico-produttivo, socio-assistenziale, scolastico, sportivo, della cultura, 
del tempo libero, del territorio ed ambiente, nonché negli ambiti e per le materie 
determinati dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei suoi membri. 
2. Le Consulte esprimono pareri che devono essere acquisiti dagli Organi Comunali 
competenti ed approvare piani, programmi, Regolamenti e altri atti di interesse 
collettivo. 
 

ART. 56 
INCENTIVAZIONE 

 
1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazione, ed alle Consulte possono 
essere erogate forme di incentivazione con apporto di natura finanziaria-
patrimoniale, tecnico-professionale e organizzativa. 
 

CAPO III 
REFERENDUM-DIRITTI DI ACCESSO 

 
ART. 57 

REFERENDUM 
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1. Sono previsti Referendum in tutte le materie di interesse locale, al fine di 
sollecitare manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi nell'azione 
amministrativa. 
2. Non possono essere indetti Referendum : 
 a) in materia di tributi locali e tariffe 
 b) su attività amministrative vincolate da Leggi statali o regionali 
 c) su norme regolamentari inerenti: 
 1. elezioni, nomine, designazione revoche o decadenze; 
 2. personale comunale, delle Istituzioni e degli organismi cui il Comune 
partecipa; 
 3. funzionamento del Consiglio Comunale; 
 4. tutela dei diritti delle minoranze etniche e religiose; 
 5. Statuto; 
 d) sugli atti attuativi degli strumenti urbanistici definitivamente approvati; 
 e) su materie che sono già state oggetto di consultazione referendaria 
nell'ultimo quinquennio. 
3. Il Referendum è indetto, nelle forme previste dal Regolamento, quando ne faccia 
richiesta: 
 a) il 20% degli elettori che risultano iscritti nelle liste elettorali 
 b) il Consiglio Comunale a maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri assegnati. 
4. Il Consiglio Comunale fissa nel Regolamento i requisiti di ammissibilità, i tempi, le 
condizioni di accoglimento e le modalità organizzative della consultazione. 
5. Il tempo per la raccolta delle firme è comunque fissato in 60 giorni. 
6. Hanno diritto al voto gli elettori iscritti nelle liste elettorali. 
7. I referendum consultivi non possono avere luogo in coincidenza di altre operazioni 
di voto. 
 

ART. 58 
EFFICACIA DEL REFERENDUM CONSULTIVO 

 
1. Il Consiglio Comunale dopo l'indizione valuta in relazione all'interesse pubblico 
generale se disporre o meno la sospensione di efficacia degli atti sottoposti a 
Referendum. 
2. Il Referendum è valido se ha partecipato al voto almeno il 50% più uno degli 
aventi diritto. Il Consiglio Comunale ne valuta con tempestività il risultato in apposita 
seduta ai sensi e nei modi previsti dal Regolamento sulla partecipazione. 
3. Qualora il Consiglio Comunale ritenga di non aderire al parere espresso dalla 
popolazione sulla questione oggetto del Referendum, deve espressamente 
pronunciarsi con una Deliberazione contenente ampia e soddisfacente motivazione, 
approvata dalla maggioranza dei Consiglieri assegnati al Comune. 
4. E' improcedibile il Referendum quando intervenga Deliberazione che ne alteri 
sostanzialmente la portata o comunque soddisfi le istanze dei promotori. Del pari e' 
improcedibile il Referendum quando le Deliberazioni che riguardino argomenti 
oggetto del Referendum stesso siano revocate, anche solo parzialmente, se ciò 
comporti le conseguenze anzidette. 
 

ART. 59 
COMITATO DI GARANTI 
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1. Precedentemente alla raccolta delle firme per la promozione del Referendum, il 
testo dei quesiti viene sottoposto ad un comitato di garanti previsto dal Regolamento 
sulla partecipazione che ne valuta la legittimità. 
2. Il comitato promotore deve essere udito qualora i garanti intendano esprimere 
parere negativo sulla proposta. Si può procedere alla raccolta delle firme solo in 
seguito a parere positivo dei garanti. 
 

ART. 60 
DIRITTO DI ACCESSO 

 
1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la liberta' di accesso agli atti della 
Amministrazione e dei soggetti che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le 
modalità definite dal Regolamento. 
2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano 
riservati o sottoposti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati dal 
Regolamento. 
3. Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli atti riservati, disciplina anche 
i casi in cui è applicabile l'istituto dell'accesso differito e detta norme di 
organizzazione per il rilascio di copie. 

 
ART. 61 

DIRITTO DI INFORMAZIONE 
 
1. Tutti gli atti dell'Amministrazione, delle Aziende speciali e delle Istituzioni sono 
pubblici, con le limitazioni previste all'art. 60. 
2. L'Ente, deve, di norma avvalersi, oltre che dei sistemi tradizionali della 
notificazione e della pubblicazione all'albo pretorio, anche dei mezzi di 
comunicazione ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscenza degli atti. 
3. Ogni sei mesi verranno pubblicati gli elenchi di tutte le ditte che hanno vinto 
appalti del Comune o che siano fornitori del Comune stesso e di tutte le persone, 
studi professionali e ditte che hanno ricevuto dal Comune incarichi professionali o 
per consulenze. 
4. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, completa e, per gli 
atti aventi una pluralità indistinta di destinatari, deve avere carattere di generalità. 
5. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni ritenuti idonei a 
dare concreta attuazione al diritto di informazione. 
6. Il Regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire l'informazione ai 
cittadini, nel rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per gli 
atti previsti dall'art. 26 della Legge 7.8.90 N. 241. 
 

CAPO IV  
ART. 62 

DIRITTI DEL CITTADINO 
 
1. Il Comune può convenzionarsi con i Comuni contermini per provvedere alla 
nomina del Difensore Civico. 
2. La designazione del Difensore Civico deve avvenire tra persone che per 
preparazione ed esperienza diano ampia garanzia di indipendenza, probità e 
competenza giuridico-amministrativa. 
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3. I criteri di nomina e quelli di funzionamento dell'Ufficio dovranno essere oggetto di 
apposito regolamento da approvarsi prima della stipula della convenzione e 
comunque prima del provvedimento di nomina. 
 

TITOLO IV 
CAPO I 

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 
 

ART. 63 
PRINCIPI E CRITERI FONDAMENTALI DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

 
1. L'attività gestionale dell'Ente, nel rispetto del principio della distinzione fra 
funzione politica, di indirizzo e controllo e funzione di gestione amministrativa, è 
affidata ai funzionari coordinati dal Direttore Generale, ove nominato, che 
l'esercita avvalendosi degli Uffici in base agli indirizzi del Consiglio, in attuazione 
delle determinazioni della Giunta e delle specifiche direttive del Sindaco. 
2. Gli Uffici ed i Servizi comunali sono organizzati secondo criteri di autonomia, 
funzionalità ed economicità ed assumono quali obiettivi l'efficienza e l'efficacia 
dell'azione amministrativa per conseguire i più elevati livelli di produttività. Il 
personale agli stessi preposto opera con professionalità al servizio dei cittadini. 
Nell'attuazione di tali criteri e principi i responsabili degli Uffici e Servizi, coordinati 
dal Direttore Generale, ove nominato, assicurano l'imparzialità ed il buon 
andamento dell'amministrazione, promuovono la massima semplificazione dei 
procedimenti e dispongono l'impiego delle risorse con criterio di razionalità 
economica. 
3. Nel caso di mancata nomina del Direttore Generale le funzioni di 
coordinamento saranno assegnate, con motivato decreto, dal Sindaco al 
Segretario Comunale. 
4. L'ordinamento degli Uffici e dei Servizi è costituito secondo uno schema 
organizzativo flessibile, capace di corrispondere costantemente ai programmi 
approvati dal Consiglio Comunale ed ai piani operativi stabiliti dalla Giunta. Il 
Regolamento fissa i criteri organizzativi, determina l'organigramma delle dotazioni di 
personale, definisce l'articolazione della struttura secondo criteri sopra stabiliti e 
prevede le modalita' per l'assegnazione del personale alle Aree, Servizi e Servizi 
comunali. Disciplina, inoltre, la mobilita' all'interno della struttura organizzativa 
dell'Ente. 
5. Ad ogni unità organizzativa, è preposto un Responsabile che risponde dello 
svolgimento delle funzioni e del raggiungimento dell'obiettivo assegnato alle stesse. 
Ad ogni funzionario Responsabile deve essere garantita l'autonomia funzionale ed 
organizzativa necessaria allo svolgimento del proprio compito. 

 
CAPO II 
UFFICI 

 
ART. 64 

PRINCIPI STRUTTURALI ED ORGANIZZATIVI 
 
1. L'Amministrazione del Comune si attua mediante una attività per obiettivi e deve 
essere informata ai seguenti principi: 
 a) organizzazione del lavoro non piu' per singoli atti, bensì per progetti-
obiettivo e per programmi; 
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 b) analisi e individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e 
del grado di efficacia della attività svolta da ciascun elemento dell'apparato; 
 c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all'ambito di 
autonomia decisionale dei soggetti; 
 d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del 
lavoro e massima flessibilità delle struture e del personale. 
2. Il Regolamento individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della 
struttura interna. 
 

ART. 65 
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE 

 
1. L'organizzazione strutturale, diretta a conseguire i fini istituzionali dell'Ente 
secondo le norme del Regolamento e nel rispetto degli accordi collettivi, è 
articolata in unità operative collegate funzionalmente, al fine di conseguire gli 
obiettivi assegnati, anche attraverso il ricorso a strutture trasversali e di staff 
intersettoriali. 
2. Il Comune promuove il miglioramento dei livelli di efficienza e produttività 
dell’attività amministrativa attuando piani di investimento intesi: 
a) all’aggiornamento e formazione professionale dei dipendenti; 
b) al mantenimento di condizioni di lavoro idonee a preservare la salute e 
l’integrità psicofisica dei lavoratori; 
c) a garantire l’introduzione di nuove procedure atte alla semplificazione ed a 
favorire l’accesso dei cittadini alle informazioni; 
d) alla individuazione di centri di responsabilità e di centri di costo cui riferire, 
per settore di competenza, l’attuazione delle direttive impartite 
dall’Amministrazione comunale, nel rispetto del principio di separazione tra 
indirizzo e gestione. 
3. Il Comune recepisce ed applica gli accordi collettivi nazionali, anche con lo 
strumento della contrattazione decentrata e garantisce il pieno ed effettivo 
esercizio delle libertà e diritti sindacali. 

 
ART. 66 

FUNZIONI E ATTRIBUZIONI DEI DIRIGENTI E DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO 
NON DIRIGENTI 

 
1. Spettano ai funzionari responsabili, previo idoneo ed espresso incarico 
conferito dal Sindaco, la assunzione di tutti gli atti di gestione, anche 
rappresentativi dell’Ente nei confronti dei terzi, relativi all’ambito funzionale di 
rispettiva ed assegnata competenza. 
2. Le attribuzioni e le responsabilità gestionali per l'attivazione degli obiettivi fissati 
dagli organi dell'Ente, le modalità dell'attività di coordinamento tra il Segretario 
Comunale, il Direttore generale, ove nominato, e i  funzionari Responsabili sono 
disciplinate dal Regolamento di Organizzazione. 
 

ART. 67 
DIRETTORE GENERALE 

 
1. Il Sindaco, previa apposita delibera di indirizzo della Giunta, può nominare 
un Direttore Generale, al di fuori della dotazione organica e con un contratto a 
tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal Regolamento di 
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Organizzazione, e dopo aver stipulato apposita convenzione tra Comuni le cui 
popolazioni assommate raggiungano la soglia minima prevista dall’art. 51/bis - 
comma 3 della Legge 8.06.19990, n. 142. 
2. La convenzione potrà, inoltre, prevedere forme di gestione coordinata o 
unitaria di diversi servizi tra i Comuni interessati. 
3. Il Direttore generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti 
dagli organi di governo dell’Ente secondo le direttive che, a tale riguardo, 
impartirà il Sindaco, e in conformità al Regolamento di Organizzazione e al 
contratto di nomina. 
4. Il Direttore generale sovraintende alle gestioni dell’Ente perseguendo livelli 
ottimali di efficacia ed efficienza tra i Responsabili di Servizio che, al tempo 
stesso, rispondono nell’esercizio delle funzioni loro assegnate. 
5. La durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato elettorale del 
Sindaco che può procedere alla sua revoca previa delibera della Giunta 
Comunale nel caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o 
quando sorga contrasto con le linee di politica amministrativa della Giunta, 
nonché in ogni altro caso di grave opportunità. 
6. Quando non risulta stipulata la convenzione per il servizio di Direzione 
Generale, le relative funzioni possono essere conferite dal Sindaco al 
Segretario Comunale, sentita la Giunta Comunale. 

 
ART. 68  

SEGRETARIO COMUNALE 
 
1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende 
funzionalmente ed è scelto nell’apposito albo. 
2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazione di convenzioni con altri 
comuni per la gestione consortile dell’ufficio del Segretario Comunale. 
3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del Segretario Comunale 
sono stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 
4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco, 
presta consulenza giuridica agli organi del Comune, ai singoli Consiglieri ed 
agli uffici. 
5. Oltre ai compiti di collaborazione e di assistenza giuridico/amministrativa 
nei confronti degli organi del Comune in ordine alla conformità dell’azione 
amministrativa alle leggi, allo statuto, ai regolamenti ed alle norme di buona 
amministrazione, nonché alle funzioni di cui alla Legge n. 127/97, art. 17, il 
Segretario Comunale assume, nei termini e con le modalità previste dall’art. 
51/bis - ultimo comma, della Legge 8.06.1990, n. 142 e dagli accordi di 
contrattazione collettiva, le funzioni ulteriori che gli vengano assegnate dal 
Sindaco. 

 
ART. 69 

INCARICHI A TEMPO DETERMINATO 
 
1. La Giunta può prevedere mediante contratto a tempo determinato la copertura di 
posti di Responsabili dei Servizi o degli Uffici che richiedono un'alta specializzazione 
professionale e/o capacità di direzione. 
2. Il contratto stipulato unicamente con soggetti forniti di adeguata e comprovata 
esperienza e qualificazione professionale, e comunque in possesso dei requisiti di 
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studio e professionali richiesti per l'accesso alla qualifica da ricoprire, ha durata non 
superiore a tre anni ed è rinnovabile. 
3. L'incarico comporta una retribuzione omnicomprensiva da commisurare al tipo di 
prestazione offerta, all'orario complessivo di lavoro, nonché alle responsabilità 
inerenti alla funzione esercitata. Ai fini previdenziali ed assistenziali si applicano, in 
quanto possibile le disposizioni concernenti i dipendenti di ruolo. 
4. Per tutta la durata del contratto sono estese all'interessato le disposizioni 
concernenti le incompatibilità e le responsabilità previste per i dipendenti di ruolo di 
corrispondente posizione funzionale, nonché, salvo diversa disciplina del contratto, 
quelle relative all'orario di lavoro, al congedo ed al divieto di percepire indennità 
aggiuntive. 
 

ART. 70 
COLLABORAZIONI ESTERNE 

 
1. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine, l'Amministrazione Comunale 
può prevedere collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità, 
determinando preventivamente durata, luogo, oggetto e compenso della 
collaborazione, secondo i parametri fissati dai rispettivi ordini professionali. 
 

ART. 71 
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 
1. Per ciascun tipo di procedimento è individuata la unità organizzativa e l'ufficio 
Responsabile dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché 
della adozione del provvedimento finale. 
2. Il Comune provvede a dare idonee forme di pubblicità alle disposizioni adottate ai 
sensi del precedente comma 1.. 
3. Il Responsabile di ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a se' o ad 
altro dipendente addetto all'unità stessa la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro 
adempimento inerente il singolo procedimento, nonché, eventualmente alla adozione 
del provvedimento finale. Il provvedimento di revoca dell'atto di assegnazione di 
responsabilità è scritto e motivato. 
4. Fino a quando non sia stata effettuata l'assegnazione di cui al comma 3., oppure 
qualora essa sia stata revocata, è considerato Responsabile del singolo 
procedimento il funzionario preposto all'unità organizzativa. 
5. L'unità organizzativa competente ed il nominativo del Responsabile del 
procedimento sono comunicati alle parti del procedimento amministrativo e, a 
richiesta, a chiunque vi abbia interesse. 
6. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al procedimento è disciplinata dalla 
legge, il Comune e gli Enti e le Aziende dipendenti sono tenuti a comunicare 
l’avvio dello stesso a coloro nei confronti dei quali il provvedimento finale è 
destinato a produrre effetti diretti ed a coloro che debbono intervenirvi, 
indicando il termine entro il quale il procedimento deve concludersi. 
7. Coloro che sono portatori di interessi, pubblici o privati, e le associazioni 
portatrici di interessi diffusi hanno facoltà di intervenire, qualora dal 
provvedimento possa loro derivare un pregiudizio. 
8. I soggetti di cui ai comma precedenti, hanno il diritto di prendere visione 
degli atti del procedimento e di presentare  memorie e documenti, che 
l’Amministrazione, qualora siano pertinenti, ha l’obbligo di esaminare. 
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9. Il Regolamento del procedimento amministrativo stabilisce i tempi e le 
modalità per l’esercizio dei diritti di cui al presente articolo. 
10. Il Responsabile del procedimento: 
 a) valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di 
legittimazione ed i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento; 
 b) accerta d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti a tal fine 
necessari, e adotta ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria. 
In particolare, può richiedere la rettifica o la integrazione di dichiarazioni o istanze 
erronee o incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare 
esibizioni documentali; 
 c) propone l'indizione o, su delega del Sindaco, indice le conferenze di servizi; 
 d) cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle Leggi 
e dai Regolamenti; 
 e) adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero 
trasmette gli atti all'organo competente per l'adozione. 
 

TITOLO V 
ORDINAMENTO FINANZIARIO, PATRIMONIALE E CONTABILE. 

 
ART. 72 

COLLEGIO DEI REVISORI: ELEZIONE E DURATA IN CARICA 
 
1. Il Consiglio Comunale elegge, con voto limitato a due componenti, un Collegio dei 
Revisori dei Conti composto da tre membri e da scegliersi: 
 a) uno tra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti, il quale funge da 
presidente; 
 b) uno tra gli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti; 
 c) uno tra gli iscritti nell'albo dei ragionieri; 
2. Sono esclusi dalla scelta i professionisti che risultano iscritti negli albi speciali. 
3. Non sono eleggibili coloro che rientrano nei casi previsti dall'art. 6 quinquies, 4 
comma della Legge 80/90 e l'art. 2399 del Codice Civile. 
4. I Revisori durano in carica tre anni e sono rieleggibili per una sola volta; sono 
revocabili per inadempienza ai sensi dell'art. 57, 3 comma, della Legge 8 giugno 
1990, n. 142. Gli stessi intercorrono nella scadenza ove non partecipino durante 
l'anno solare, senza giustificato motivo, a tre riunioni del Collegio. 
 

ART. 73 
COLLEGIO DEI REVISORI: ATTRIBUZIONI E FUNZIONAMENTO 

 
1. Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita le funzioni ad esso attribuite dalla Legge 
e dallo Statuto, nell'esercizio delle quali può disporre ispezioni e convocare i 
dipendenti preposti ai servizi che hanno l'obbligo di rispondere. I singoli Revisori dei 
Conti possono acquisire documenti ritenuti necessari all'espletamento della loro 
funzione. 
2. Il Collegio dei Revisori dei Conti può presentare relazioni e documenti al Consiglio 
Comunale e ha l'obbligo di collaborare con questo secondo le modalità previste dal 
Regolamento di Contabilità. 
3. I Revisori possono partecipare alle sedute del Consiglio Comunale, del Consiglio 
di Amministrazione delle "Istituzioni". Possono, su richiesta del Presidente di ciascun 
Collegio, prendere parola per dare comunicazioni e fornire spiegazioni inerenti alla 
loro attività. 
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4. I Revisori rispondono della verità delle loro attestazioni e adempiono ai loro doveri 
con la diligenza del mandatario. Ove riscontrino gravi irregolarità nella gestione del 
Comune, ne debbono riferire immediatamente al Consiglio Comunale. 
5. Delle riunioni del Collegio deve redigersi processo verbale, sottoscritto dagli 
intervenuti. 
6. Per la validità delle relazioni e attestazioni relative al suo mandato il Collegio deve 
essere presente nella sua composizione maggioritaria. 
 

ART. 74 
AUTONOMIA FINANZIARIA, PATRIMONIALE E CONTABILE. 

 
1. Il Comune ha autonomia finanziaria, patrimoniale e contabile nelle forme e nei 
limiti della Legge, la quale la coordina con la finanza dello Stato, delle Regioni e 
della Provincia. 
2. L'autonomia del Comune è fondata su certezze di risorse proprie e trasferite, su 
una propria potestà impositiva e su un proprio demanio e patrimonio. 
 

ART. 75 
METODI DI GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE. 

 
1. Il Comune, in quanto Azienda economica pubblica, gestisce il suo sistema 
finanziario e patrimoniale, secondo i criteri di: 
 a) programmazione delle attività e relativa programmazione finanziaria, 
articolata in termini di obiettivi risultati previsti, secondo criteri di efficacia, efficienza 
ed economicità; 
 b) controllo interno della gestione aziendale, quale integrazione dei controlli 
formali previsti dalla Legge: detto controllo è volto soprattutto a mettere in relazione i 
risultati con gli obiettivi per rilevarne gli scarti e per indicarne una valutazione sia in 
termini sociali sia strettamente economici. 
2. La gestione dei beni comunali è ispirata ai principi della finalità sociale e della 
economicità. 
3. Il Regolamento di Contabilità comunale disciplinerà le modalità di gestione della 
finanze e della contabilita' del Comune. 
 

ART. 76 
GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

 
1. Il Comune finanzia le proprie attività impiegando, attraverso razionalità di 
programmi e di scelte, le risorse proprie e quelle che la Legge gli attribuisce. 
2. Le risorse acquisite mediante l'alienazione dei beni del Patrimonio disponibile, non 
destinate per Legge ad altre finalità, sono impiegate, di norma, per il finanziamento 
del programma d'investimenti del Comune. 
3. La Giunta, per favorire scelte ponderate di spesa, propone al Consiglio Comunale, 
il programma delle opere pubbliche, degli investimenti e delle principali attività. Detto 
programma comprende l'elencazione specifica di ciascuna opera, investimento o 
attività con gli indispensabili elementi descrittivi. 
 

ART. 77 
GESTIONE DEL PATRIMONIO 
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1. La Giunta Comunale sovraintende alla conservazione e gestione del Patrimonio 
comunale assicurandone la regolare tenuta con adeguati strumenti degli Inventari 
dei beni immobili e mobili. 
2. Il Regolamento, di cui al precedente articolo, disciplina le modalità per garantire 
l'aggiornamento degli Inventari, la loro verifica ed inoltre l'osservanza dell'obbligo di 
diligenza nell'utilizzazione e conservazione dei beni comunali da parte dei 
consegnatari e dei Responsabili degli Uffici e Servizi. 
3. Per motivi sociali e di interesse pubblico, i beni patrimoniali del Comune possono 
essere concessi in comodato o in uso gratuito. La Giunta Comunale, nella Delibera 
di concessione motiva e documenta le suddette ragioni sociali e di interesse 
pubblico. 
4. I beni patrimoniali disponibili possono essere alienati, nei modi previsti dal 
Regolamento, quando la loro redditività risulta inadeguata al loro valore o sia 
comunque necessario provvedere in tal senso per far fronte, con il ricavato, ad 
esigenze finanziarie straordinarie dell'Ente. 
 

ART. 78 
ANALISI E CONTROLLO DI GESTIONE 

 
1. Il Comune adotta dei sistemi contabili e di analisi di gestione, possibilmente 
informatizzati, che consentono: 
 a) di tenere sotto controllo la gestione economica dell'Ente per verificarne, 
mediante opportuni meccanismi e scritture, la costante rispondenza ai principi di 
efficacia, efficienza ed economicità; 
 b) di rilevare con immediatezza gli scostamenti, per introdurre i correttivi 
necessari per riportare la gestione in equilibrio; 
 c) di fornire agli organi di governo le informazioni occorrenti per effettuare 
scelte razionali e, in genere, per guidare il buon andamento dell'organizzazione. 
 

TITOLO VI 
FUNZIONE NORMATIVA 

 
ART. 79 

STATUTO 
 
1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento comunale. Ad esso 
devono conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 
2. Lo Statuto e le sue modifiche, entro quindici giorni successivi alla data di 
esecutività, sono sottoposti a forme di pubblicità che consentano l'effettiva 
conoscibilità. 
 

ART. 80 
MODIFICAZIONI E ABROGAZIONI DELLO STATUTO 

 
1. Le modificazioni, soppressioni, aggiunte e sostituzioni e l'abrogazione totale o 
parziale dello Statuto sono deliberate dal Consiglio Comunale con la procedura di 
cui all'art. 4, comma 3 della Legge 8.6.1990 n. 142. 
2. La proposta di Deliberazione di abrogazione totale dello Statuto deve essere 
accompagnata dalla proposta di Deliberazione di un nuovo Statuto in sostituzione di 
quello precedente. 
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3. L'approvazione della Deliberazione di abrogazione totale dello Statuto comporta 
l'approvazione del nuovo. 
4. Una iniziativa di revisione o di abrogazione, respinta dal Consiglio Comunale, non 
può essere rinnovata nel corso della durata in carica del Consiglio stesso. 
 

ART. 81 
REGOLAMENTI 

 
1. Il Comune emana Regolamenti: 
 a) nelle materie ad essi demandate dalla Legge o dallo Statuto; 
 b) in tutte le altre materie di competenza comunale. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla Legge generale sugli Enti Locali, la 
potestà regolamentare viene esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e 
delle disposizioni statutarie. 
3. Nelle altre materie i Regolamentari comunali sono adottati nel rispetto delle Leggi 
statali e regionali, tenendo conto delle altre disposizioni regolamentari emanate dai 
soggetti aventi una concorrente competenza nelle materie stesse. 
4. L'iniziativa dei Regolamenti spetta alla Giunta, a ciascun Consigliere ed ai 
cittadini. 
5. Nella formazione dei Regolamenti possono essere consultati i soggetti interessati. 
6. Il Consiglio Comunale adotta i Regolamenti previsti dalla Legge dal presente 
Statuto a maggioranza assoluta dei propri componenti. 
7. I Regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all'albo pretorio: dopo 
l'adozione della Delibera in conformità delle disposizioni sulla pubblicazione della 
stessa Deliberazione, nonché per la durata di 15 giorni dopo che la Deliberazione di 
adozione è divenuta esecutiva. I Regolamenti devono essere comunque sottoposti a 
forme di pubblicità che ne consentano l'effettiva conoscibilità. Essi debbano essere 
accessibili a chiunque intenda consultarli. 
 

ART. 82 
ADEGUAMENTO DELLE FONTI NORMATIVE COMUNALI A LEGGI 

SOPRAVVENUTE 
 
1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei Regolamenti debbono essere apportati, nel 
rispetto dei principi dell'ordinamento comunale contenuti nella Costituzione, nella 
Legge 8.6.1990 n. 142 ed in altre Leggi e nello Statuto stesso, entro i 120 giorni 
successivi all'entrata in vigore delle nuove disposizioni. 
 

ART. 83 
ORDINANZE 

 
1. Il Segretario Comunale può emanare, nell'ambito delle proprie funzioni, circolari e 
direttive applicative di disposizioni di Legge. 
2. Le Ordinanze devono essere pubblicate per 15 giorni consecutivi all'albo pretorio. 
Durante tale periodo devono altresì essere sottoposte a forme di pubblicità che le 
rendano conoscibili e devono essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda 
consultarle. 
3. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme costituzionali e dei principi 
generali dell'ordinamento giuridico, Ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie e 
per le finalità di cui al comma 2 dell'art. 38 della Legge 142/90. Tali provvedimenti 
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devono essere adeguatamente motivati. La loro efficacia, necessariamente limitata 
nel tempo, non può superare il periodo in cui perdura la necessità. 
4. In caso di assenza del Sindaco, le Ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce 
ai sensi del presente Statuto. 
5. Quando l'ordinanza ha carattere individuale, essa deve essere notificata al 
destinatario. Negli altri casi essa viene pubblicata nelle forme previste dal 
precedente comma 2. 
 

ART. 84 
NORME TRANSITORIE E FINALI 

 
1 Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempimenti di 
Legge. Da tale momento cessa l'applicazione delle norme transitorie. 
2. Il Consiglio approva entro un anno i Regolamenti previsti dallo Statuto. Fino 
all'adozione dei suddetti Regolamenti, restano in vigore le norme adottate dal 
Comune secondo la precedente legislazione che risultano compatibili con la Legge e 
lo Statuto. 
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